
 

 

 

 

 

 

 

 
  

notizie in sintesi 

 

CARTELLA DI PAGAMENTO 

Approvato il nuovo modello della cartella di pagamento 

L’Agenzia delle entrate ha approvato il nuovo modello della cartella di pagamento, che sostituisce quello 
approvato con il provvedimento n. 27036 del 19 febbraio 2016. Le principali novità riguardano 
l’esposizione della causale da cui è scaturita l’iscrizione a ruolo con il relativo anno di imposta nonché un 
prospetto nel quale viene spiegata la spettanza delle somme rispettivamente all'ente creditore e all'agente 
della riscossione. L'adozione del nuovo modello è obbligatoria per le cartelle di pagamento relative ai ruoli 
consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal 1° luglio 2017. 

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 134363, 14/07/2017) 

 

SPLIT PAYMENT 

Pubblicati gli elenchi definitivi dei soggetti tenuti all’applicazione dello split 
payment 
Sono stati pubblicati gli elenchi definitivi delle società controllate o quotate soggette alla disciplina dello 

split payment. Nello specifico sono resi disponibili: l’elenco delle società controllate di diritto dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri e delle società controllate da queste ultime; 

l’elenco delle società controllate di fatto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri e 

delle società controllate da queste ultime; l’elenco delle società controllate di diritto dalle regioni, 
province, città metropolitane, comuni, unioni di comuni e delle società controllate da queste ultime; 

l’elenco delle società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana. Le società controllate da 
pubbliche amministrazioni centrali o locali, ancorché non iscritte nell’Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni, ovvero ancorché iscritte nella categoria dei “Gestori di pubblici servizi”, sono tenute 
all’applicazione della disciplina sulla scissione dei pagamenti qualora risultino incluse negli elenchi. 
Parimenti, le società incluse in detti elenchi non sono tenute all’applicazione della normativa sulla 
fatturazione elettronica obbligatoria se non sono iscritte nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni. Le 
aziende speciali, non costituite sotto forma societaria, applicano il meccanismo della scissione dei 
pagamenti nella misura in cui sono destinatarie della disciplina sulla fatturazione elettronica obbligatoria. 
Gli elenchi sono disponibili al link http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-di-
Bilancio-2017/Scissione-dei-pagamenti-d.l.-n.-50_2017-Elenchi-definitivi/.  

(Ministero dell’economia e delle finanze, comunicato, 26/07/2017) 

 

CREDITI VERSO LA P.A. 

Per le fatture verso la Pubblica Amministrazione tempi medi di pagamento 
ridotti a 58 giorni 

Tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le proprie fatture entro 30 giorni dalla data del 
loro ricevimento, ad eccezione degli Enti del servizio sanitario nazionale, per i quali il termine massimo di 
pagamento è fissato in 60 giorni. Nel corso del 2016 si sono sensibilmente ridotti i tempi medi di 
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http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-nazionale/Manovra-di-Bilancio-2017/Scissione-dei-pagamenti-d.l.-n.-50_2017-Elenchi-definitivi/


 

 

 

 

 

 

 

 
  

pagamento dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, anche grazie all’introduzione della 
fatturazione elettronica. Secondo i dati rilevati dalla Piattaforma dei crediti commerciali (PCC), il tempo 
medio per il pagamento delle fatture è stato di 58 giorni, mentre i tempi medi di ritardo si sono attestati 
intorno ai 16 giorni, in diminuzione del 30% rispetto al tempo medio di pagamento registrato per alle 
fatture ricevute nel 2015. 

(Ministero dell’economia e delle finanze, comunicato, 28/07/2017) 

 
 

INTERESSI DI MORA 

Comunicato il saggio degli interessi di mora da applicare nelle transazioni 
commerciali 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato il saggio degli interessi legali di mora, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2 D.Lgs. 231/2002, da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei 
pagamenti nelle transazioni commerciali per il periodo 1° luglio 2017 – 31 dicembre 2017: il saggio 
d'interesse è pari a zero. Il tasso effettivo da applicare è, dunque, pari all’8%. Si ricorda che la decorrenza 
automatica degli interessi moratori è prevista dal giorno successivo alla scadenza del termine per il 
pagamento, senza che sia necessaria la costituzione in mora; in mancanza di termine di pagamento si fa 
riferimento al termine legale di 30 giorni.  

(Ministero dell’economia e delle finanze, comunicato stampa, G.U. n. 171 del 24/07/2017) 

 

COMPENSAZIONE CREDITI IVA DA MODELLO TR 

Obbligo di apposizione del visto di conformità per crediti evidenziati nel modello 
TR 

L’Agenzia delle entrate fornisce con il presente documento di prassi importanti chiarimenti in relazione 
all’obbligo, introdotto dal D.L. 50/17 convertito dalla L. 96/2017, di apporre il visto di conformità 
sull’istanza trimestrale (modello TR) nei casi di utilizzi in compensazione orizzontale di crediti Iva eccedenti 
la soglia dei 5.000 euro. In particolare viene chiarito che va apposto il visto di conformità nei casi previsti 
anche quando alla presentazione del modello TR non faccia seguito alcun effettivo utilizzo in 
compensazione e che, nel caso di omessa apposizione del visto di conformità, è possibile presentare un 
successivo modello Iva TR integrativo recante il visto, al fine di poter procedere alla compensazione 
orizzontale del credito. Ai fini dell’apposizione del visto, precisa il documento di prassi, occorre poi tenere 
conto dei crediti trimestrali indicati in compensazione (ed anche se non effettivamente utilizzati) nelle 
istanze trimestrali precedenti. Via libera, infine, alla possibilità di apporre il visto di conformità da parte di 
dipendenti di società di servizi che siano anche professionisti iscritti nell’apposito albo dei soggetti abilitati 
al rilascio del visto di conformità tenuto presso le DRE territoriali per competenza.  

(Agenzia delle entrate, risoluzione n. 103/E, 28/07/2017) 

 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

IPERAMMORTAMENTO 

Maggiorazione del 150% del costo dei beni strumentali nuovi prorogato fino al 
30 settembre 2018 

La Legge di Stabilità per il 2017 ha introdotto la maggiorazione del 150% del costo di acquisto dei beni 

strumentali nuovi finalizzati a favorire processi di trasformazione tecnologica/digitale, se l’acquisto viene 

effettuato entro il 31 dicembre 2017. La maggiorazione del 150% è ammessa anche se viene pagato un 

acconto almeno pari al 20% dell’ordine già firmato entro il 31 dicembre 2017, con il successivo acquisto 

del bene strumentale che deve essere posto in essere entro il 30 giugno 2018. La L. 123/2017 ha ampliato 

la possibilità di fruire della maggiorazione del 150% per gli stessi beni già identificati dalla Legge di Stabilità, 

nel caso in cui venga pagato un acconto di almeno pari al 20% dell’ordine già firmato entro il 31 dicembre 

2017 ed il successivo acquisto del bene strumentale nuovo avvenga entro il termine ultimo del 30 

settembre 2018. 

(Legge 123 del 03/08/2017 di conversione del D.L. 91 del 20/06/2017, G.U. n. 188 del 12/08/2017) 
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